


“Prima della 

festa di 

Pasqua Gesù, 

sapendo che 

era giunta la 

sua ora di 

passare da 

questo mondo 

al Padre, dopo 

aver amato i 

suoi che erano 

nel mondo, li 

amò sino alla 

fine”.
Gv13,1





“Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli 

apostoli con lui”.                                           Lc 22,14

“Mentre cenavano, … si alzò da tavola, depose le 

vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno 

alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e 

cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad 

asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. … 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese 

le vesti, sedette di nuovo e disse loro: … Se 

dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i 

vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni 

gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come 

ho fatto io, facciate anche voi”.           
Gv 13,2.4-5.12-15



Signore tu 

che hai detto: 

“amatevi gli 

uni gli altri 

come io vi ho 

amato”, 

aiutaci a 

essere 

compagni di 

volo di chi ha 

bisogno di 

noi …



… Ho letto che gli uomini hanno un’ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. … Oso 

pensare, Signore, che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la 

tieni nascosta, forse per farmi capire che tu non vuoi 

volare senza di me … Insegnami, allora, a librarmi con 

Te, perché vivere … è stendere l’ala, l’unica ala, con la 

fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande 

come Te. Ma non basta saper volare con Te, Signore. Tu 

mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello e 

aiutarlo a volare … Non farmi più passare indifferente 

vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala 

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della 

solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno 

di volare con Te; soprattutto per questo fratello 

sfortunato, dammi, o Signore, un’ala di riserva. 
Tonino Bello



Su ali d’aquila 

Canto 135





Signore, tu 

che hai detto: 

“Vi  lascio la 

pace, vi do la 

mia pace”, 

insegnaci ad 

asciugare 

lacrime, ad 

abbattere 

muri, a  

essere 

operatori di 

pace e di 

giustizia …



Asciuga, Signore, le lacrime dei fanciulli!

Spingi gli uomini a deporre le armi e a stringersi 

in un universale abbraccio di pace! Invita i popoli, 

misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione, 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, dalla 

discriminazione e dall'intolleranza. Sei Tu,o 

Signore, che ci salvi, liberandoci dal peccato. Sei 

Tu il vero ed unico Salvatore, che l'umanità 

spesso cerca a tentoni. Dio della pace, dono di 

pace per l'intera umanità,vieni a vivere nel cuore 

di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra 

pace e la nostra gioia!
Madre Teresa



Preghiera semplice

Canto 101





“Poi, preso un 

pane, rese grazie, 

lo spezzò e lo 

diede loro 

dicendo: Questo 

è il mio corpo 

che è dato per 

voi; fate questo 

in memoria di 

me”.

Lc 22,19
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Signore, tu che ci 

hai donato la tua 

presenza nel pane 

eucaristico, 

insegnaci a essere 

compagni, cum 

panis, di chi è 

inchiodato alla sua 

croce, affinché 

attraverso di noi 

senta il coraggio 

della tua 

compagnia …



Coraggio, fratello che soffri.

C’è anche per te una deposizione dalla croce.

C’è anche per te una pietà sovrumana.

Ecco già una mano forata che schioda dal legno 

la tua...

Coraggio. Mancano pochi istanti alle tre del tuo 

pomeriggio. Tra poco, il buio cederà il posto alla 

luce, la terra riacquisterà i suoi colori e il sole 

della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga. 

Tonino Bello



Chi ci separerà 

Canto 330





Signore tu che 

hai detto: “Padre 

perdona loro 

perché non 

sanno quello 

che fanno”, tu 

che ci hai 

chiesto di  

perdonare fino a 

77 volte 7, 

insegnaci a 

essere il riflesso 

della tua 

misericordia …



Signore, insegnami a non parlare come un 

bronzo risonante o un cembalo squillante, ma con 

Amore. Rendimi capace di comprendere e dammi 

la fede che muove le montagne, ma con l’Amore. 

Insegnami quell’amore che è sempre paziente e 

sempre gentile; mai geloso, presuntuoso, egoista 

o permaloso; l’amore che prova gioia nella verità,

sempre pronto a perdonare, a credere, a sperare 

e a sopportare. Infine, quando tutte le cose finite 

si dissolveranno e tutto sarà chiaro, che io possa 

essere stato il debole ma costante riflesso del tuo 

amore perfetto!

Madre Teresa



Lodi all’Altissimo 

172





Signore, tu che hai detto: “Avevo fame e mi 

avete dato da mangiare”, insegnaci a 

spezzare il pane della condivisione …



Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha 

bisogno di cibo; quando ho un dispiacere, mandami 

qualcuno da consolare; quando la mia croce diventa 

pesante, fammi condividere la croce di un altro; 

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa 

aiutare per qualche momento; … quando sono 

scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 

quando ho bisogno della comprensione degli altri, 

dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando 

ho bisogno che ci si occupi di me, mandami 

qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a me 

stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli, che 

in tutto il mondo vivono poveri ed affamati ...
Madre Teresa



Eccomi 

Canto 208





Quante volte, Signore, 

ci siamo sentiti, come te 

sulla croce. 

Abbandonati. Quante 

volte ai piedi delle croci 

del mondo, increduli 

abbiamo dubitato. Ma tu 

Signore, che hai detto: 

“Venite a me voi che 

siete affaticati e stanchi 

e vi darò ristoro”, 

aiutaci, allora, a sentire 

la tua costante 

presenza …



Vicino a te non ho paura,/ Signore.

Come un bambino/ in braccio a sua madre/ così 

vorrei restare,/ vicino a te, Signore.

Farei tre tende,/ per te e i tuoi amici.

Non importa se solo resterò/ al freddo o all’arsura 

del sole,/ vicino a te vorrei restare.

Se una madre si dimentica di un figlio/ 

tu no, Signore,/ vicino a te vorrei restare.

Se smarrisco la via/ tu me la farai ritrovare,/

vicino a te vorrei restare.

Sì, io vicino a te,/ ma se tu resti vicino a me,/

è un’altra cosa, suona diverso,/ è più sicuro …

Gennaro Matino



Niente ti turbi

Canto 87





Quante 

volte 

Signore 

abbiamo 

promesso 

di seguirti, 

ovunque, e 

invece ti 

abbiamo 

lasciato 

solo …



Promesse deluse, parole tradite,/ troppo ho mancato 

ed ora mi pento./ Sento il tuo amore, non provo 

paura per tua condanna./ Conosco il tuo nome e mai 

di figlio vorresti la fine./ Non temo da te punizione 

benché meriti castigo, vero dolore è averti ferito, 

avere mentito all’amore, il vero per false lusinghe./ 

Ho seguito false promesse, orgoglio malato che 

cerca successo contro tutto il creato./ Per trenta 

denari ho venduto l’onore di essere tuo, volevo fare 

da solo, pensavo che Dio fosse troppo per chi Dio 

voleva sembrare./ Ora solo comprendo che senza il 

tuo amore mi sento perduto, che senza la vita che la 

vita mi dona, la morte mi prende nel cuore, mi 

manca il respiro, sono meno di niente …
Gennaro Matino



Pane vivo 

Canto 97





“Voi siete quelli che 

avete perseverato 

con me nelle mie 

prove; e io preparo 

per voi un regno, 

come il Padre l'ha 

preparato per me, 

perché possiate 

mangiare e bere 

alla mia mensa nel 

mio regno”.

Lc 22,28-30



Signore, tu che hai 

detto "Pregate, per 

non entrare in 

tentazione”, 

insegnaci a pregare. 

Nel momento del 

dolore, dacci la 

forza di dire: 

"Padre, se vuoi, 

allontana da me 

questo calice! 

Tuttavia non sia 

fatta la mia, ma la 

tua volontà”.



È difficile pregare se non si sa come farlo! ... La cosa 

più importante è il silenzio! L’essenziale non è quello 

che diciamo noi, ma quello che ci dice Dio e che Egli 

dice agli altri per mezzo nostro... Gesù ci aspetta 

sempre in silenzio! Ci ascolta nel silenzio: nel silenzio 

parla alle anime nostre. Nel silenzio ci è dato di poter 

ascoltare la Sua voce. Il silenzio interiore è molto 

difficile, ma dobbiamo sforzarci per poter pregare. In 

questo silenzio scopriremo una nuova energia e una 

vera unione. L’unione dei nostri pensieri coi Suoi, 

l’unione delle nostre preghiere con le Sue, l’unione dei 

nostri atti coi Suoi, della nostra vita con la Sua...Tutte 

le nostre parole saranno inutili, se non vengono dal 

profondo del cuore. Le parole che non diffondono la 

luce di Cristo aumentano l’oscurità. Madre Teresa



Dio parla dentro di te 

Canto 36





Signore tu ci hai 

amato 

dell’amore più 

grande, ma noi 

non sempre 

siamo capaci di  

comprenderti, di 

accettare i 

nostri tormenti, 

le nostre 

sconfitte …



Qui, ai piedi del tuo amore/ mi son chinato./ 

Troppo ho ingoiato, fiele amaro ha guastato la 

bocca./ Ho accompagnato morenti,/ non sempre 

sono morti sereni,/ sicuri di te./ Ho incontrato 

gente, donne e uomini,/ ho ascoltato i loro 

tormenti,/ non tutti erano contenti di te./ Ho 

parlato del Regno,/ giovani e vecchi/ mi hanno 

ascoltato,/ ho raccontato di Via, Verità e Vita,/ 

non tutti hanno creduto in te./ Qui, ai piedi del tuo 

amore/ mi sono chinato,/ ti porto come dono/ le 

mie sconfitte./ Sconfitte mie, ma non solo./ Anche 

tue, Signore …

Gennaro Matino



E’ giunta l’ora 

Canto  44





Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il 

calice dicendo: "Questo calice è la nuova 

alleanza nel mio sangue, che viene versato 

per voi".

Lc 22,20



Signore, che tu 

stai per partire 

da questo 

mondo, sii 

nostro coraggio 

nell’ora 

dell’angoscia, 

insegnaci a 

rimanere in te, 

come la vite ai 

tralci. Facci 

capire dove 

trovarti …



Dove rifugio./ La paura mi tiene stretto./ Bloccato, 

impedito,/ prigioniero di ansie/ nemiche dei sogni./ 

Desidero pace./ Conforto, dove trovarlo./ Braccia 

forti a stringere solitudine,/ soffocante solitudine./ 

Solo e cerco presenze./ Solo, vorrei risposte./ 

Troppo dolore inibisce voli./ Troppi voli senza ali 

toccano piste di dolore./ Dove. Dove. Dove./ 

Mostrami il tuo volto./ Vita che guarda vita,/ 

scambio di sguardi,/ parlare senza parole./ Nel mio 

dolore carezza d’amore/ è il dove./ Occhio bagnato 

di commozione/ è il dove./ Chiara pupilla allegra/ di 

complice sorriso/ è  il dove./ Mostrami il tuo volto, 

Signore/ dove  il mio dolore/ incrocia 

compassione./ Lì sarà il mio rifugio.        Gennaro Matino



Gesù, mio 

Redentore 

Canto 193





Il Signore è il mio pastore:/non manco di nulla;/ 

su pascoli erbosi mi fa riposare,/ad acque 

tranquille mi conduce./ Mi rinfranca, mi guida per 

il giusto cammino,/ per amore del suo nome./ Se 

dovessi camminare in una valle oscura,/ non 

temerei alcun male, perché tu sei con me./ Il tuo 

bastone e il tuo vincastro/ mi danno sicurezza./ 

Davanti a me tu prepari una mensa/ sotto gli 

occhi dei miei nemici;/ cospargi di olio il mio 

capo./ Il mio calice trabocca./ Felicità e grazia mi 

saranno compagne/ tutti i giorni della mia vita,/ e 

abiterò nella casa del Signore/ per lunghissimi 

anni. 
Salmo 22



Signore, noi 

crediamo in te, ma 

aumenta la nostra 

fede. Signore, se 

presi dai nostri 

affanni, se smarriti 

nel mondo 

dovessimo 

dimenticarci di te, 

tu non 

dimenticarti di noi, 

non andare via ...



Non andare via 

Canto 89





Signore, tu 

che hai 

detto: “Tutto 

è compiuto”, 

ora, nell’ora 

del dolore 

spiegaci 

cosa è 

compiuto, 

rispondi alle 

nostre 

domande 

senza 

risposta …



Su, salire in alto,/ sfidare il cielo./ Interrogarlo,/ 

domande/ spuntate nel giorno disperato/ di chi 

innocente lo aveva invocato,/ invano./ Su, più in 

alto,/ con la rabbia dei perché,/ dei dove sei,/ dei 

come hai potuto farci questo,/ senza speranza di 

conforto,/ di buone scoperte./ Su,/ sfondarlo il cielo,/ 

provocarlo con nuova torre,/ progetto non di lingue 

confuse,/ ma proposito di dolore sparso./ Su,/ per 

gridargli in faccia/ la nostra indisponibilità/ a essere 

figli traditi:/ non ti importa che moriamo?/ Dormi sulle 

tragedie degli uomini?/ Su,/ salire fino ai piedi del tuo 

trono,/ col coraggio delle nostre paure,/ le speranze 

dei disperati./ Su,/ per guardarti in faccia,/ scoprire 

finalmente il tuo volto/ e commuoverci delle tue 

lacrime.                                                      Gennaro Matino



“Gesù si commosse profondamente e 

dichiarò: In verità, in verità vi dico: uno di voi 

mi tradirà … È colui per il quale intingerò un 

boccone e glielo darò. E intinto il boccone, lo 

prese e lo diede a Giuda … e gli disse: Quello 

che devi fare fallo al più presto"… Preso il 

boccone, egli subito uscì”. 

Gv 13,21.26-27. 30



Gv 13,30



Padre nostro, 

che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà

come in cielo 

così in terra.

Dacci oggi

il nostro pane 

quotidiano, 

e rimetti a noi 

i nostri debiti

come noi 

li rimettiamo

ai nostri debitori,

e non ci indurre 

in tentazione,

ma liberaci dal male.



Ti seguirò 

Canto 174


